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J_j Eletta de'piii illustri Monumenti tepolcro' 
li ed onorari di Bologna e suoi contami, ccm* 
presi quelli del Cimitero, la quale esca alla lu- 
ce nella Litografia Zanooli e pei tipi di Iacopo 
Marsigli , è iina impresa senza dabbio lodeVoli^ 
sima I e tale che inerita non solo grandi elogi', 
ma ben'«aeo deve tronra ipeeiale ttiooMggia* 
mant*' {frewa i cultoH delU arti 44 dhagiro i e 
prMn'.gIi allori della patrw-ttìma . ftmx Aro 
nw ooi (euMido gìh « eogaiuoM di molli} coma 



fila sìa opera grandìoia ed impresa e«t maggior 
luuo lilegrafico e tipograSco (i), e come eUgaa* 
ti ed eruditi scrittori abbiano assunto impegno 

f>ar la reddaiione degli articoli biografici, ed iL> 
ustrattvi iotorno li diversi monumenii, che prò- 
scelti SODO a far parie di quella raccolta ; oh ci 
estenderemo con assai paiole, dimostrando nella 
serie di essi, come furono sempre tranoiaomìni 
insigni d'ogni classe e condizicoe, li quali bea 
meritarono della civile società, tonando colla pra^ 
fica delle cristìaDe e cittadioe virtii, ^ando ne- 
gli stadi delle scienze o delle lettere , o nello 
esarciiio della arti, ebe rendane in qualche gnì- 
W conforto ai brevi giorni di nostra IravagRaU 
vita • Per nfiàtta opera ciascuno assai chiaro 
emnprende, ch« moltissimi esempi d' ammaestra* 
inealo vengono portati innanzi » norma ed DtilÌ> 
tà morale ai chi tìts « degli avvenirci rigoar- 
dando naa tanto alla materiale forma, onda tpitf 
monumenti sodo composti ed esegaìti; ma altred 
coosideraodo le Baioni virtuose e le gloriose ge- 
tta per cai i trapassati specialmente si distinsero, 
«d ì nomi loro rendettsro oltre modo meritevalì 
di oDoraiua e vcniie tramandati alla posterità 



(i) Vedi Iti Gaseeita privilegiata di Botoma 
del t3 Novembre t838 N. i36 che in appendiea 
accenna la pubblicazione della Eletta dei Momt- 
menti ecc. coi nomi dai Disegnatori , Litografi* 
a Scrittori [ ed nvvÌM eziàolio quali fikwicoli 
neao loitiUa 
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&m fik Bel Jestderìo ■Icnni che la anundatt 

opera si pabblicHsse con ben intesa corredo del- 
le itlastrizìoiii, che leggiamo nei primi fflscjcoli 
Binora dati alle stampe: e ciò all' intendimento 
di far conoscere non solo quale parte dì gloria 
domestica e forestiera racchiuda in se Bologna j 
ma eziandio per render conto in che guisa le ar* 
ti nostre, ne'suoi svariali periodi , senza interra* 
ZÌone di tempo , ebbero spazioso campo di pro- 
gredire sino a' presenti giorni . Bimane «ncors 
una nuova brama , vale a dire , cb« altri inien* 
dendo al nobile fine sopraesposto rivolga l'ani- 
mo ra-o a formare una Collesione de' Mo- 
numenti di Bolognesi illustri , li quali furono 
tepotii, ovvero onorati per le principali città 
Italia, ed anche in estranee contrade; imperoo^ 
cbè secondo le uotiiie, che ne abbiamo raccolta 
dietro ocnlaré esame o le relasioni rìceTUte, uns 
ben ricm serie si comporrebbe da rendere yiep» 
piò nota ed estesa al mondo civile ia nominanza 
dì parecchi nostri e^egi e benemeriti cittadini . 

Non è quivi mestieri riportare il nnmeroso 
catalogo di quelli che tra essi divennero celebri 
per religione, virlii, onorificense, diluiti, o per 
ahrèllali prerogative. Noi, qualora sìaTi chi vo^ 
glia intraprendere il novello divisamenlo , siano 
pronti di fornire que' materiali che all' uopo SÌ 
ricercassero; dichiarando che a far questo nou 
c induce ninna mira di proprio interesse ; ma 
l'amore verace che da noi si porta al nostro bel 
paesej dove abbonderoli tono gli argomenti per 
impiegare le forse dell'ingegno, acciocché mag* 
Ottanta tìbìgt lo aplaunra dalU ibiliau »• 
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pìenu . Staselo noi fisi eoi pensiero in qoMto 
desiderio, afGnchè si comprenda le noMrs parole 
non doversi tsoere afiatto laae) ci siamo deter- 
niineti presentare on moDumento di nobile per* 
■onagf^io , che Ira gli altri osservammo Fuori dì 
Bologna . Se la cura nostra non verrà disgradila, 
ci proponiamo d'anno tu anno mettere al pub- 
blico la descrizione ed il disegno di uno o pili 
monumenti in coosimile circostanza , e cosi for- 
nire un mezzo a colte persone di mandars ad 
effetto il sopraindicato nostro divisamenlo. 

Nella ciltii di Firenze per entro la interessante 
Chiesa de' Monaci Vallombrosiani , dedicata alla 
6aiitÌMtiaa Trinità, l'ammiratore delle Arti dopo 
amnì intrattenuto davanti le mirabili pitture dì 
Dotuenico Ghirlandaio, pub anche veder* alenai 
nantunì d^onti , che qnella chiesa rendano 
vieppiti ■don», n bologoMa visitatone amnat- 
rate che aUaia quelle eelebratisiine opera » noa 
deve tralasciare di volgere un occhiata ad nn 
deposito di marmO} che la pietà di una amantis- 
sima madre volle eretto a ricordo , ed onore di 
an caro figlinolo . Intendiamo qui accennare al 
mausoleo del Conte Alessandro Pepolij che in sul 
finire dello scorso secolo fu innalzalo sopra dise- 

Suo di Giuseppe Castagnoli (i) da Prato. E quel 
eposito composto di vari marmi compartiti con 
eleganza f e nobilitati con ornamenti di bronzo 
^atoi presnta nil' occhia dell' osawralore il 



(t) ùutda tU FiMUt i8a8 p^- l4a> 
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ritratta a mezzo bu&to dall' ìllnstre defbnto cho 
campeggia posato, sopra 1' urna sepolcralo : al 
baaso di questa sj vede 1' armonica lira , ed al 
somma di essa ai tcorge l' aquila imperiale go* 
ttenenu .Io stemma scaccUese. h' iaveazioae n'è 
semplice, beo ragionala, e dì buon gnstoi per- 
loccbè devesi tuU' insieme estimare rooDameato 
non indegno di pariiale attenzione : allit mstà 
del basamento leggest qaesta memoria . 

ALEXANDRO PEPOU 
S. R. I. CÙM. NOBIU TESETO. PA.TB. ROB. 
BT SBHÀTOU BOMffilIBRSI 
' OimiTH SCIEHTUHTM &BKEaB PBBmSSDRO 
WeOBDUKTH ET COHOBDUBTBB 
ÀTCCOBl CLlBUSmO» 
OBBCOBBTTICAB B^ PaTSEIDB 
APVD ITAL08 lATBNTOBI 
CHABITATE EBGA PAUPBBES INSiaKI 
AETATÌ3 SVAB ANNO XXXIX. 
FLOBENTIAB E TEORIS EltEPTO 
HABJUfA GRIHANI PBPVLI MATER PIENTI88UU 
POSVIT ANNO 8. N. MDCCLXXSXVn. 
Per dichiarare nella migliore maniera che per 
noi sì possa la riportata iscrizione , non dobbia- 
mo ■ lungo intrattenerci parlando dell' antichiiii 
e nobiltìi , oad' e chiarissima la famiglia Pepati: 
basterà avvertire che it personaggio lodato nella 
riportata iscrizione è imo de' discendenti > per 
r«tto 9 Hmpre cotUnte linai , di qael fomota 
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Taddeo Pepoti (i) i cba teno« la Signoria ddia 
fu pabÌK Bologna : quindi al sabbietto prindt* 
ptis riportaBcloci aeant dilangare fuori d«It'ar>. 
gomeato ia discorso, poseremo di qa«lo co» 
brevith le leguetiti notizia , che a noi farawi 
oommunietite , con» pMMo ■ foco la rifcrira- 
tno , da colta « gentiw persona , il aome ' deu 
qtiale , sebbene merita mohi_ «oooini > noi» » 
rileva cosi volendo la modestia sua ttoa minaM 
della sua bontà e cortesìa 

Alessandro Pepoli , figliuolo unico del Conts 
Cornelio Pepoli (a) e della Contessa Marina Gri* 
mani, nacque l'anno 1768. Ancor giovinetto fu 
«ducato nella patema casa da valenti precettori, 
e mostrò subitamente un vivacissimo indegno. 
Appena ebbe apiJresi ì primi rudimeati delle 
grammatiche itatian^e latine fece egli manifesto il 

(i) Nella Cbiesa di San Domeoico ài Bolo* 

San ammirasi il bellissimo deposito in marmo 
el famoso Dottor Taddeo Pepali, Molpito da 
Iacopo Lanfrani , e vi fi leggon» ^msIi da» 
iscrÌEÌoDÌ . 

tdoamn farrtrt * watrua tomi, ntatn 



TJMMTS rtrrtrs j ismuroro xn. rotr. kjX' no 
t. »• M. eoHfMtrjTOÈ irfrmdB roeni somunSKcn 



(a) Per questo Conte Cornelio Pepoli , eht 



U PdmmMt. NotÌ2Ì9 degli Scrtttort JSologaed 
Tom, S. pMg. 8^7. 
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trasporto graitdo, cho ara in lai por la Ietterai 
tura, il quale si accrebbe mai^iomiente por in*-, 
eiauazioQB del chiariarimo filologo • poeta Marche* 
floFrancesco Albergati Capaeelli, che dieilegli a n-' 
dere come Balle molte ore ddla sioraata poterà 
impiegarne dna nello rtiidlo , a b reitantì dÌb^ 
canllereidi uereizi ; i quaÙ erano uaricB, bai» 
lo f scbernu , atletica t ed in questi esercìd Ti- 
desi presto riescire perfettamente -aopra gii altri 
della giovanile etì, e della nobflissima sua cod- 
dizìone . Imperocché al CoUte Alessaadro pia- 
cque cotanto atteaEi-si al consiglio datogli da 
quel dotto geutìbioniOi che finito avemmo il cor- 
so degli scolastici sludi e per morte del padre suo, 
rimasto padrone di ae, inclinato siccom' egli era 
allo stadiare, ed avido di sapere, Gasò massima 
di consaciare stabilmente ali amenitk della let- 
teratura non due , ma sei ore intere del giorno. 
Diratti dall' età di ventiJue anni, sino a chs 
visse 1 servò sempre questo sisleraa , impìegaada 
quelle sei ore di studio col seguente ordine, cho 
Don ebbe a cambiare mai per qualunque even- 
tualità di sua vita. Il primo libro eh' ei leggeva 
era la Sacra Bibbia} lettone nn-capitolo (e cH> 
faceva immancabllmeote ogni giorno) coaferira 
poi col Segreiario suo stSrargonento > e dallti 
analoghe rifieari<»i ne ritrieva dppwtana imk 
raliti. ■■. 

Fasnira poi alla tettare de' libri dì otaria A 
antica òhe ntoderaa, tanto greev'e latini, eomo ÌU> 
liani 4 ftvneofi i qniudì tenendo' in pronto'on ano 
'<(Bademo vi scriveva i comMonli o w annotaximiì 
•eoosdt dia iÌMMro al proposito aao> a «eritCTcA 



ài parciflU ricordo. Dietro a cosi pheevole eterei- 
WD TifDÌ«a l'ora, come diceva , della scaoUj i^a 
potevui giattameote chiamare tale, euendo desti-, 
nata allo itudio delle lingue e pEirlicolqrrmeHte d«lla 
^recE) la qualcf non seoza stupore del suo maestro^ 
imparò egli in meno di sei mesi; e di cai diede aU« 
■ lampe an saggio dagli eruditi tenuto in ^raa ore* 
gio. Dalla lezione della gre^ca lingua veniTa ad.^ 
tra non meno dilficile» aUa lii^^ inrioM, 
nella quale fece parÙMDli notàbiU prturaaei nuton 
de Dose in public» una tr«da*iooe de .-priau smkt 
ti .oel poema faoià di UilUMU ' ' 

Finite appena le omd^ MWJa atadìan eÓB 
qiuiimo impq^ j« p«etìa stille prodatieiii delpt^ 
celebri ecrìttori t né b^lieTaii'-da axuuta gemali 
wplicazioni fincU »cors« dob erano le sei ore [we* 
Basa, le quali alle due pomeridiane d'ordinario ter^ 
minavano. Nella po evia spiccò Bingolarmenle lo spì- 
rito di lui ed il talento. Non vi aveva poeta antico 
O moderno i ch'egli non avesH letto nelle liogna 
ad esso famigliari o d'altre lingue nella nostra fa- 
velia, tradotte. Di opere poetidte radunò molti 
volumi) ansi questi abbondarono nella copio- 
sa e domestica sua libreria; a tal che di svaria- 
te cognisiooi ripieno, infervorato del divino estro 
d'Apollo, con vivacissime Idea gli fa facile a 
proaurre grazipso ed eleganti composieioni. 

Il componimento primo, che esci dalla penna dd 
nostro giovane autore fu ire |)aemetto in quattro 
cacti , stampalo con nobile profusiane, adorno di 
figure e vignette appropriate (sopra disegni di Emi- 
lio Manfredi e mqui da Gio. Battista- Galli) 
•-vcnaggiato in ottaw rina » porusn « litoto 



(, 



Zefjiro e Clorl. la questo rilevasi la poetica 
iaatasla dello stadioso Fepoli , la nitidezza nel 
verseggiare , e la eleganza delia composizione. 

Occupa il aecondo luogo, delle molte letterarie 
ò\ lui produ&ioDÌ, QQ altro poemetto del genere, 
che sì appella lerio-gioaoso, e che ]IiacqneEÌ in- 
tilolare MiUa Gm^raM Poaaso. Si direbbe una 
iroinitaaioDa delia Secchia rapita di Tassoni , 
perciocdii. noi okoto Poemetto il nostro Pepoli 
aeaerive e db rimilo alla eoo testa zi oni iosorta 
tra li &e Roverai Veneto e Romano in causa 
ii confini de loro Stati, che da uno scolo deno- 
satnato il Poazzo separati vengono. TSon videri 
&tto di pubblico diritto dall'Autore per metiTO 
p<4itico, cioè di esservi nominati diversi persMiag^ 
anche viventi, de' quali uno dì alto rango e fl 
parciò rimase ìaedìto , né sappiamo ora pressv 
a ea\ ai trovi il -numoscrilto originale. 

Kon pago il ^enio poetico di lui delle piccola 
cosa , sicGoine dire aoiea , concepì l'alta idea dì 
■ddivenire tragico, ed occupossi seriamente al tea- 
tnje genere componendo diverse tragedia y cha 
fiiroiw ^dite nella stamperia reale di Parma in UD 
tomo intitolato; li Tentativi dell'Italia, e sono 
Eduigi , Gleoaice, Irene, e Don Rodrigo, tragedia 
ec. per cui mosse l'invidia dì altri poeti suoi 
contemporanei , che cercarono di avvilirne il ma* 
rito, muovendogli incontro con alcuni scritti in- 
giusta ed aspra guerra. NuUameoo seguitò egli 
a comporre altre Tragedie , che con molto ap- 
plauso, furono rappresentate nei pubblici teatri ■ 
avendola da^trima asposle al ciuditio degli ia< 
tMdaoU a4-u*tco F'v^* ^ «raiM lul HA 
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città dell» Retila f ch'egli compoM allonquando 
Ik percorsa tutta per ■cquislare sempre maggio* 

ri cogai^ioDi delle cose degli antichi. 

D'ella età di trenl»iiove anni morie ci npt 
questo erudirò geatiluomo : il quale pib oltrs 
TÌTendo senza dabbio avrebbe ia seguito tennto 
ODO de' primi posti fra i letterati del sao seco* 
lo. E certaroeote se alla felicità del raro ioge» 
gDo di questo Pepali fosse stata accoppiala una 
cura più esalta di se etesso e delle faccend* 
sue, non è facile a dirsi qaal' altro piii singo* 
lare uomo al tempo suo la città nostra aonove* 
Tasse : ma per furale sorte il passionato genia 
de' soverchi esercizi di condurre cavalli al coc- 
chio e delle lunghe corse a piedi, in lui prò* 
dusse subitanea ed acuta malattìa infla minatoria, 
che la patria ne privò , ahi troppo presto | di 
eoal beUo e non ultimo omamenlo. 

Queste parole m dod fossero condMDO In* 
bsto dì loM al somnut ingegno ed alw opera 
encomiate di Ini, saranno almeno basteTMÌ • 
lìnovelhme la memoria ed a movere altri* 
onde k nominanza del Conte Aleinadra Pepo- 
lì per la coltura di spirito , per la caritìi patria 
• per l'amore da' poveri, aia degna« ei a> OBOrii* 
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